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Nasce ad Edolo in provincia di Brescia e consegue la laurea in Pedagogia  presso l'Università di Milano. Si dedica presto all'insegnamento e fa anche l'attore per poi dedicarsi alla scrittura a tempo pieno scrivendo e pubblicando libri assai differenti tra loro dedicati soprattutto ad un pubblico infantile ma anche adulto. Ha scritto anche testi teatrali, canzoni, sceneggiature, traduzioni e riscrittura in chiave moderna di opere letterarie.Particolarmente attratto dal mondo dei giovani, frequentò con i ragazzi della scuola, in collaborazione con gli insegnanti e in particolar modo con la scuola d’Omegna, una sperimentazione sulla poesia, dalla quale è nato, in collaborazione con l'insegnante della scuola, Ersilia Zamponi, un libro fatto di giochi e di parole, "I draghi locopei", pubblicato da Einaudi nel 1986 oltre a ricerche sulle tradizioni e le leggende antiche appartenenti al patrimonio culturale che la gente del luogo ha messo, oralmente, a disposizione. Da quest’esperienza è nato il libro "La capra Caterina" pubblicato nel 1984 raccontato sotto forma di ballata. Sempre in collaborazione con Ersilia Zamponi ha scritto nel 1988, sempre pubblicato da Einaudi, "Calicanto" una guida alla lettura del testo poetico.Il suo avvio come narratore è dovuto al lancio di Gabriella Armando che nel 1978 ha pubblicato nelle "Nuove Edizioni Romane", casa editrice da lei fondata, i racconti di Piumini con il titolo "Il giovane che entrava nel palazzo". Piumini ha fatto anche importanti traduzioni di testi classici e mitologici che ha cercato di ridurre e scrivere in termini moderni perché fossero accessibili ai ragazzi d'oggi, come "Elena le armi e gli eroi" pubblicato da Giunti nel 1992 e "Con Renzo e con Lucia" pubblicato da Einaudi nel 1993.Negli anni novanta ha firmato i testi per un programma della RAI  dedicato ai piccolissimi dal titolo l' “Albero azzurro”.Nell'"Archivio Anderson " Roberto Denti scrive: "La consuetudine con il teatro consente a Piumini una grande libertà di linguaggio, che sa usare con grande raffinatezza" e, a proposito delle sue filastrocche scrive ancora: "... poi molto belle le sue filastrocche e quel Quieto patato che non sopporta, come altri suoi libri di poesia, il limite troppo ristretto della destinazione a bambini e ragazzi; sono versi di altissimo livello emotivo che reggono o superano il confronto con quelli di poeti laureati, contemporanei e non".Con "Storie dell'orizzonte", una raccolta di diciotto racconti illustrati da C. Mariniello, Piumini vinse Il Premio Andersen Baia delle favole 1983 e il Premio Le Palme d'oro nel 1984.Dal racconto Il cuoco prigioniero è stato tratto il film, le avventure di Totò Sapore. Ha scritto anche libri per adulti (Le virtù corporali, La nuova commedia di Dante), e ha riscritto e adattato "Romeo e Giulietta "per la scuola. Nel 1991 ha vinto il Premio letterario Piero Chiara.Roberto Piumini ha anche scritto libri e romanzi insieme a Bianca Pitzorno  e uno di questi è stato "Gli amici di Sherlock".Nel 1995 ha vinto il Premio Cento per il libro Denis del pane.



Giovedì 10 febbraio è stata una giornata importante per la 1h, dopo un lungo percorso di preparazione  abbiamo incontrato il grande autore Roberto Piumini. Arrivati nell’auditorium abbiamo subito notato Piumini che era davanti al palco. Noi  subito abbiamo preso posto su delle sedie,e quando tutti erano seduti Piumini si è presentato. Subito è stato possibile notare il suo talento nell’utilizzare la nostra lingua,Piumini è in grado di usare le parole dicendole con una tonalità sempre molto corrispondente al contesto in cui è inserita. Subito dopo Piumini ci ha proposto un gioco riguardate il teatro,cioè copiare i sui movimenti,però non dovevamo alzarci quindi potevamo  mimare i suoi movimenti solo dalla vita in su. Questo gioco è stato molto divertente ,ma anche imprevedibili!  Piumini sceglieva i protagonisti a caso fra noi ragazzi e nella nostra classe è stato protagonista il nostro compagno Lorenzo Lupo che ha interpretato in modo brillante il lucertolone cattivo. Poi si è  notato che noi ragazzi non eravamo gli unici a divertirci, ma anche le prof si stavano divertendo. Poi finito il gioco siamo passati alla parte interessante del incontro,potevamo fare domande a Piumini.
La nostra classe a fatto innumerevoli domande a Piumini ma le risposte più interessanti sono state  quelle  riguardarti le dediche fatte sullo stralisco e su mutu – iti ,il primo è stato dedicato al figlio ma lui si era vergognato per la dedica,e il secondo è stato dedicato a Sting perché era il cantante preferito di suo figlio. Poi è stato interessante scoprire che la passione di Piumini per la scrittura è nata ascoltando la radio, ma non è nata attraverso i libri perché nell’epoca della sua infanzia erano presenti non molti libri.
Dopo aver fatto altre domande a Piumini l’incontro si è concluso. 
